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REGIONE DEL VENETO 
 

COMMISSIONE  REGIONALE V.I.A. 
(L.R. 26 marzo 1999  n°10) 

 
Parere n. 446 del 06/11/2013 

 
PREMESSA 
In data 30/06/2009, la Ditta Progeco Ambiente S.p.A., con sede legale in Via Ferrovia, n. 13 – 
25085 Gavardo (BS) (P.IVA e C.F. 02693670982), ha presentato per l' intervento in oggetto, istanza 
di Valutazione di Impatto Ambientale, autorizzazione e contestuale rilascio dell'Autorizzazione 
Integrata Ambientale. 

A conclusione della propria istruttoria tecnica, la Commissione regionale VIA ha espresso parere 
favorevole, con prescrizioni, al rilascio del giudizio positivo di compatibilità ambientale, 
autorizzazione e rilasciando dell'AIA (n. 277 del 20/01/2010). Tale parere veniva recepito dalla 
Giunta Regionale con D.G.R. n. 3492/2010. 

Tra gli interventi prospettati nel progetto autorizzato era prevista la bonifica in corrispondenza dei 
Bacini 13-15 e del Lotto 5. 

La Commissione regionale VIA, per gli aspetti connessi al progetto di bonifica, aveva impartito 
alcune specifiche prescrizioni, di seguito riportate: 

- prima di procedere allo scavo di bonifica del Lotto 5 dovrà essere verificata, mediante prove 
non invasive (metodi geofisici: es. tomografia elettrica), la continuità dello strato a bassa 
permeabilità. 

Nell’eventualità che si evidenziassero locali discontinuità in corrispondenza di tale strato, si 
dovrà provvedere al loro tamponamento in corso d’opera. L’operazione sarà realizzata 
mediante la posa, in corrispondenza delle lenti, di uno strato di argilla di spessore totale pari a 
70 cm posizionato per strati orizzontali successivi dello spessore di circa 20 cm, rullati ed 
opportunamente compattati. 

- conclusi i lavori di bonifica, l’impianto di ozonizzazione potrà essere smantellato; 

- relativamente al sistema di pozzi barriera previsto in progetto, lungo i bacini 13-15, dovrà 
essere intensificato il numero di pozzi predisposti a tal fine, prevedendo un interasse di circa 40 
m; 

- intensificare la frequenza di campionamento sui pozzi barriera durante le operazioni di scavo di 
bonifica (monitoraggio mensile). 

- i parametri da ricercare nelle acque campionate dai pozzi barriera dovranno essere: solventi 
organoclorurati; 

Oggetto: PROGECO AMBIENTE S.p.A. -  Interventi da realizzare per il completamento 
della bonifica dell’area sita in località Cà Vecchia, Comune di San Martino Buon 
Albergo (VR). 
Comune di localizzazione: San Martino Buon Albergo (VR). Comune 
interessato: Verona (VR). 
Procedura di V.I.A., autorizzazione del progetto e contestuale rilascio 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, conclusa con D.G.R. n. 3492/2010.  
Richiesta di rettifica di alcuni contenuti e prescrizioni del parere n. 277 del 
20/01/2010, allegato alla D.G.R. n. 3492/2010. 
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- approfondire lo scavo di bonifica dei bacini 13-15 fino a -80 cm dal minimo di falda 
individuato, nei pressi di tali bacini, attorno ai 35 m s.l.m.m.. Lo scavo di bonifica dovrà quindi 
spingersi fino a 34,7 m s.l.m.; 

- dal momento che le analisi chimiche sul terreno insaturo non hanno evidenziato 
contaminazione, si ritiene che tale terreno sia di libera fruizione e quindi possa essere utilizzato 
anche per la chiusura provvisionale del corpo di discarica; 

- il terreno derivante dagli scavi di bonifica del saturo nei bacini 13-15 dopo essere stato 
temporaneamente stoccato nell’area a nord deve essere caratterizzato ogni 1.000 mc. Nel caso i 
risultati analitici siano entro i limiti previsti  da tabella 1 colonna B del D.Lgs. 152/06 per 
terreni a destinazione d’uso commerciale/industriale, il terreno si ritiene essere di libera 
fruizione e quindi può anche essere riutilizzato in loco per le ricoperture provvisionali; 

- per quanto attiene al sistema di trattamento acque di falda, nel corso della bonifica deve essere 
inserito un misuratore di portata con valori istantaneo ed integrale.  Tale sistema deve anche 
prevedere un campionatore automatico auto svuotante per le analisi da condursi presso il 
laboratorio interno così da gestire in modo ottimale l’impianto ed il dosaggio di reagenti. 

Con Decreto del Segretario regionale per l'Ambiente, n. 1 del 17/01/2013, e' stata rilasciata alla 
Ditta Progeco Ambiente S.p.A. l'AIA definitiva. 

Con nota del 25/03/2013 - prot. n. U0045/13GB (acquisita al protocollo regionale n. 129703 del 
26/03/2013), la Progeco Ambiente S.p.A. comunicava alla Regione Veneto, alla Provincia di 
Verona, al Comune di San Martino Buon Albergo ed al Dipartimento provinciale ARPAV di 
Verona, di avere evidenziato una inesattezza a pagina 53 del Parere n. 277 del 20/01/2010, espresso 
dalla Commissione regionale VIA (allegato A, alla Dgr n. 3492/2010), riguardante le modalità di 
collaudo del fondo scavo a completamento delle operazioni di bonifica dei Bacini 13 e 15.  
Nel dettaglio nel parere è riportato che le fasi di bonifica dei bacini 13 e 15 avrebbero dovuto 
procedere come segue: 

(…) Bonifica Bacini 13 e 15 
• Installazione del sistema di controllo delle acque di falda ; 
• Scavo e rimozione dei terreni del Bacino 13; 
• Collaudo analitico del fondo scavo; 
• Scavo e rimozione dei terreni del Bacino 15 con contestuale rimozione area servizi in 

corrispondenza del Lotto 0/9 e dismissione impianto di ozonizzazione; 
• Collaudo analitico del fondo scavo; 
• Ripristino dei Bacini 13 e 15 fino alla quota di piano campagna pre-bonifica. (...). 

A dire della Ditta, non era corretto indicare un collaudo analitico del fondo scavo, bensì, sarebbe 
stato corretto riportare quanto indicato nell'elaborato integrativo relativo al “Progetto ed allo Studio 
di impatto ambientale” trasmesso da Progeco Ambiente S.p.A. in data 10/12/2009 (prot. n. 
690329/45/07/E.410.01.1), valutato ed autorizzato dalla stessa Commissione Regionale VIA  che 
indicava per il collaudo del fondo scavo dei bacini 13-15, unicamente un controllo 
topografico/batimetrico. Tale scelta era stata motivata come segue: 

• l’indagine di caratterizzazione dei suoli effettuata nel mese di novembre 2009 ha mostrato 
assenza di contaminazione del terreno insaturo; 

• il campionamento del fondo scavo in ambiente saturo (sotto il pelo libero della falda) 
potrebbe essere tecnicamente difficoltoso in relazione al livello di minimo piezometrico. 

Nella medesima nota veniva quindi richiesta la rettifica di quanto riportato a pagina 53 del Parere n. 
277 del 20/01/2010 e la presa d’atto che il collaudo del fondo scavo dei bacini 13-15 avverrà 
esclusivamente tramite il controllo topografico/batimetrico. 

Con successiva nota del 09/05/2013 - prot. n. U0055/13MB (acquisita al protocollo regionale n. 
207283 del 16/05/2013), la Progeco Ambiente S.p.A., a supporto di quanto già chiesto in data 
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25/03/2013, inoltrava alla Regione Veneto una relazione di chiarimento e precisazione riguardante 
gli aspetti esecutivi della bonifica in corrispondenza dei bacini 13-15 e del lotto 5, dichiarando 
inoltre che, una volta avuto riscontro sulla questione, avrebbe provveduto a presentare 
l’aggiornamento delle corrispondenti sezioni del PMC inerenti: 

- le modalità di collaudo delle operazioni di scavo dei bacini 13-15; 
- i criteri di qualifica dei materiali di scavo provenienti dalle aree dei bacini 13-15 e dal lotto 5; 
- i criteri di monitoraggio della falda (numero punti prelievo, frequenza) da applicare sui pozzi 

barriera durante le operazioni di scavo di bonifica. 

Durante l’iter istruttorio non sono state acquisite dagli Uffici dell’Unità Complessa V.I.A. alcune 
osservazioni, tese a fornire ulteriori elementi conoscitivi e valutativi concernenti la richiesta. 

Ai fini dell’approvazione del progetto e dell’autorizzazione alla realizzazione dell’intervento, la 
Commissione Regionale V.I.A., è stata appositamente integrata ai sensi e per gli effetti dell’art. 23 
della L.R. 10/99 e ss.mm.ii.. 
 
VALUTAZIONI DELL’ISTANZA  
La Commissione, a seguito dell’esame della documentazione predisposta dalla Ditta proponete, 
delle note della Provincia di Verona, del riesame dei contenuti del parere n. 277 del 20/01/2010, 
allegato A alla D.G.R. n. 3492/2010, è potuta giungere ad una valutazione complessiva della 
proposta progettuale: 
a. non si rilevano incongruenze tecniche/progettuali specifiche che limitino od ostino gli interventi 

proposti; 
b. gli interventi di realizzazione risultano di bassissima intensità; gli eventuali impatti che si 

potranno generare esclusivamente durante le fasi di cantierizzazione/realizzazione degli 
interventi proposti, saranno a carattere temporaneo e transitorio; rientrano tra quelli già valutati 
nel SIA autorizzato e non comporteranno variazioni significative ai risultati delle valutazioni 
riportate nello Studio di Impatto Ambientale già presentato dal proponente in sede di 
approvazione del progetto. I lavori previsti per la realizzazione delle opere e relative 
interferenze con l’ambiente circostante rientrano tra le attività della fase di cantiere, necessaria 
per l’approntamento delle opere. Per tale motivo non è necessaria una rivalutazione dello S.I.A; 

c. per quanto attiene alla documentazione presentata, si rileva che la stessa risulta completa e 
adeguata, in quanto fornisce gli elementi necessari alla valutazione delle proposte di intervento, 
che sono risultate idonee a raggiungere lo scopo preposto, tenendo conto delle prescrizioni 
stabilite dalla commissione. 

In considerazione delle caratteristiche dell’intervento delle valutazioni espresse nella 
documentazione agli atti, della valutazione della non sostanzialità degli interventi proposti di 
modifica al progetto già autorizzato, la Commissione non ha ritenuto necessario chiedere la 
ripresentazione di un nuovo SIA. 
 
CONSIDERAZIONI FINALI  
Sulla base di quanto sopra evidenziato e: 

- valutato quanto riportato nel paragrafo 13.4 dell'elaborato integrativo relativo al “Progetto ed 
allo Studio di impatto ambientale”, trasmesso da Progeco Ambiente S.p.A. in data 10/12/2009 
(prot. n. 690329/45/07/E.410.01.1);  

- verificato quanto indicato a pag. 53 del parere n. 277 del 20/01/2010, allegato A alla D.G.R. n. 
3492/2010; 

- considerata la prescrizione impositiva della Commissione regionale V.I.A., n. 13 del parere n. 
277 del 20/01/2010, allegato A alla D.G.R. n. 3492/2010, che cita testualmente: “approfondire 
lo scavo di bonifica dei bacini 13-15 fino a -80 cm dal minimo di falda individuato, nei pressi 
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di tali bacini, attorno ai 35 m s.l.m.m.. Lo scavo di bonifica dovrà quindi spingersi fino a 34,7 
m s.l.m.” 

- valutati i contenuti delle due note inviate dalla Progeco Ambiente S.p.A. in data 25/03/2013 - 
prot. n. U0045/13GB (acquisita al protocollo regionale n. 129703 del 26/03/2013) e 09/05/2013 
- prot. n. U0055/13MB (acquisita al protocollo regionale n. 207283 del 16/05/2013); 

- considerato quanto espresso dalla Provincia di Verona con nota del 19/08/2013 – prot. n. 
0080384 e con nota del 10/10/2013 – prot. n. 0098000; 

- sentiti gli Uffici competenti della Direzione regionale Tutela Ambiente anche per quanto 
riguarda gli aspetti connessi all’Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.); 

- richiamate le prescrizioni impartite dalla Commissione regionale V.I.A nel proprio parere n. 
277 del 20/01/2010, allegato A alla D.G.R. n. 3492/2010; 

si ritiene opportuno: 

1. rettificare quanto riportato a pag. 53 del parere n. 277 del 20/01/2010, allegato A alla D.G.R. 
n. 3492/2010, nel modo seguente, fatti salvi ed invariati i restanti contenuti dello stesso: 

Bonifica Bacini 13 e 15 
• installazione del sistema di controllo delle acque di falda; 
• scavo e rimozione dei terreni del Bacino 13; 
• collaudo del fondo scavo mediante verifica topografica / batimetrica; 
• scavo e rimozione dei terreni del Bacino 15 con contestuale rimozione area servizi in 

corrispondenza del Lotto 0/9 e dismissione impianto di ozonizzazione; 
• collaudo del fondo scavo mediante verifica topografica / batimetrica; 
• ripristino dei Bacini 13 e 15 fino alla quota di piano campagna pre-bonifica; 

2. rettificare quanto riportato nella prescrizione n. 13 del parere n. 277 del 20/01/2010, allegato 
A alla D.G.R. n. 3492/2010, che viene così modificata, fatte salve le ulteriori prescrizioni 
riportate nel medesimo parere:  

- approfondire lo scavo di bonifica dei bacini 13 e 15 fino a -80 cm dal minimo di falda 
individuato, nei pressi di tali bacini, attorno ai 35 m s.l.m.m..  Lo scavo di bonifica 
dovrà quindi spingersi fino ad una quota di 34,20 m s.l.m.m.; 

3. prendere atto delle modalità di esecuzione della bonifica dei bacini 13 e 15, così come 
indicato dalla Progeco Ambiente S.p.A. nella propria nota prot. n. U0055/13MB del 
09/05/2013 (acquisita al protocollo regionale n. 207283 del 16/05/2013), che si allega 
integralmente; 

4. prescrivere che la Progeco Ambiente S.p.A., provveda a presentare, agli Enti competenti, 
l’aggiornamento delle corrispondenti sezioni del PMC inerenti: 

- le modalità di collaudo delle operazioni di scavo dei bacini 13-15; 
- i criteri di qualifica dei materiali di scavo provenienti dalle aree dei bacini 13-15 e dal 

lotto 5; 
- i criteri di monitoraggio della falda (numero punti prelievo, frequenza) da applicare sui 

pozzi barriera durante le operazioni di scavo di bonifica; 

5. recepire quanto richiesto dalla Provincia di Verona con nota del 10/10/2013 – prot. n. 
0098000, in merito alla frequenza di monitoraggio della falda (da applicarsi sui pozzi 
barriera) durante le fasi di post-bonifica dei bacini 13-15 e del lotto 5, prevedendo due 
protocolli completi e due ristretti, anziché quattro ridotti, come proposto dalla Progeco 
Ambiente S.p.A., nella nota del 09/05/2013 - prot. n. U0055/13MB (acquisita al protocollo 
regionale n. 207283 del 16/05/2013); 

tutto ciò premesso, la Commissione Regionale V.I.A., presenti tutti i suoi componenti (ad eccezione 
del Vice-Presiedente, del Dott. Cesare Bagolini, del Dott. Nicola Dell’Acqua e dell’Arch. Gianluca 
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Faoro, Componenti esperti della Commissione), integrata, ai sensi e per gli effetti dell’art. 23 della 
L.R. n. 10/99 (DGR n. 1539 del 27/09/2011), dal Sindaco del Comune di San Martino Buon 
Albergo e dal rappresentante della Direzione Regionale Tutela Ambiente-Servizio Rifiuti (assenti il 
Sindaco del Comune di Verona, il Presidente della Provincia di Verona, il Dirigente Regionale della 
Direzione Urbanistica e Paesaggio, il Dirigente Regionale dell’Unità di Progetto Coordinamento 
Commissioni (VAS VINCA NUVV) – Servizio Pianificazione Ambientale, il Dirigente Regionale 
dell’Unità di Progetto Genio Civile di Verona ed il Dirigente Regionale dell’Unità di Progetto 
Servizio Forestale di Verona), ed integrata, ai sensi della Circolare del 31/10/2008, pubblicata nel 
BUR n. 98 del 28/11/2008, dal delegato dal Segretario Regionale all’Ambiente e Territorio, ai fini 
dell’autorizzazione della realizzazione degli interventi proposti, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e 
ss.mm.ii. – Parte II – Titolo III-Bis (ex D.Lgs. n. 59/2005), esprime ad unanimità dei presenti  

 
parere favorevole 

 
1) alla rettifica di quanto riportato a pag. 53 del parere n. 277 del 20/01/2010, allegato A alla 

D.G.R. n. 3492/2010, nel modo seguente: 
Bonifica Bacini 13 e 15 

• installazione del sistema di controllo delle acque di falda; 
• scavo e rimozione dei terreni del Bacino 13; 
• collaudo del fondo scavo mediante verifica topografica (di soggiacenza); 
• scavo e rimozione dei terreni del Bacino 15 con contestuale rimozione area servizi in 

corrispondenza del Lotto 0/9 e dismissione impianto di ozonizzazione; 
• collaudo del fondo scavo mediante verifica topografica (di soggiacenza); 
• ripristino dei Bacini 13 e 15 fino alla quota di piano campagna pre-bonifica; 

fatti salvi ed invariati i restanti contenuti dello stesso; 

2) alla rettifica della prescrizione n. 13 del parere n. 277 del 20/01/2010, allegato A alla D.G.R. n. 
3492/2010, che viene così modificata, fatte salve le ulteriori prescrizioni riportate nel 
medesimo parere:  

- approfondire lo scavo di bonifica dei bacini 13 e 15 fino a -80 cm dal minimo di falda 
individuato, nei pressi di tali bacini, attorno ai 35 m s.l.m.m..  Lo scavo di bonifica dovrà 
quindi spingersi fino ad una quota di 34,20 m s.l.m.m.; 

3) alla modifica della modalità di esecuzione della bonifica dei bacini 13 e 15, così come indicato 
dalla Progeco Ambiente S.p.A. nella propria nota prot. n. U0055/13MB del 09/05/2013 
(acquisita al protocollo regionale n. 207283 del 16/05/2013), che si allega integralmente, 
prescrivendo quanto segue: 

3.1) la Progeco Ambiente S.p.A., provveda a presentare, agli Enti competenti, 
l’aggiornamento delle corrispondenti sezioni del PMC inerenti: 

- le modalità di collaudo delle operazioni di scavo dei bacini 13-15; 
- i criteri di qualifica dei materiali di scavo provenienti dalle aree dei bacini 13-15 e 

dal lotto 5; 
- i criteri di monitoraggio della falda (numero punti prelievo, frequenza) da 

applicare sui pozzi barriera durante le operazioni di scavo di bonifica; 
3.2) in recepimento a quanto richiesto dalla Provincia di Verona con nota del 10/10/2013 – 

prot. n. 0098000, in merito alla frequenza di monitoraggio della falda, da applicarsi sui 
pozzi barriera durante le fasi di post-bonifica dei bacini 13-15 e del lotto 5, la Ditta 
dovrà provvedere ad effettuare due protocolli completi e due ridotti, anziché i quattro 
ridotti proposti con nota del 09/05/2013 - prot. n. U0055/13MB (acquisita al 
protocollo regionale n. 207283 del 16/05/2013). 
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